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L 'Uf f i c io  de1 Giorna le  è  ne l la  T ipogra f ia  BOTTA,  in  Tor ino ,  ne l  pa-

lazzo  Car ignano;  ed  a l la  T ipogra{ ia  doyranno r iVo lge ls i  le  domande

d 'assoc iaz ione,  i  pagament i  e  quanto  r iguarda l 'andamento  €cono '

mico  e  1 'amnin is t raz ione.

11  Giorna le  esce i1  tunedì  d i  ogn i  se t t imana in  fasc ico le t t i  d i  16  pag ine

c iascuno,  in -À"  mass imo a  t re  co lonne '

Le  le t ie re ,  g l i  a r t i co l i ,  i  l i b r i  saranno iny ia t i  a l la  D i rez ione de l  g io r '

nale nel la TiPografia sucldetta.

Non s i  res t i tu iscono i  manoscr i t t i '

SOrÌI i?IARIO.

ST(.) Df SULL' INSEGNÀilE NTO' - Sull'insegna'

mento  de11 'a r ' i tmet ica  ne i  g innas i ,  e  de l la  ma-

te r : ra l i ca  e lementare  ne ' l i ce i ,  e  su i  nuov i  p ro-

. . g r a u r u t i ,

BIBLIOGRíFî'4, - Ricerche sul la f t 'gura del la

te r ra ,  per  E l , r - r  Rr r r rn .  -  Poés ie  héro iqu 'e  des

Ind iens ,  comparée à  l 'épopée grecque e t  ro -

maine  avec  ana iyse  des  poémes na t ionaux  de

, .  l ' Inde ,  c i ta t ions  en  f ranga is  e t  im i ta t io r ls  en

vers  la t ins ,  par  F .  G.  Erc ; rsor r .  -  De ù i ta '  e t

sc r ip t i s  fo l t .ann is  Bapt is tae  Ragg i i ,  comDlen:

-  ta r io lum L , runr l r r r  Cosras .  -  f  
' se t te  

so tc tà t i ,

canto i l i  Ar,stnoo Ar,t txor. -  Ia chinzica con'

s ic le ra ta  in  re laz ione a l la  med ic ina ,  a l la  fa r '
mac ia ,  a l l ' agr ico l tu ra  e  a l le  a r t i  indus t r ia l i

e  man i fa t tu r ie re ,'ip'rnruaÀ 
DELLÀ. aec.4Dyrfi,4 scrgtYrr-

FICO.LE TTER,IRIA DT ùíILANO "
LI|OTIZIE V,tRrE.

lTTI DEL GOI/EnNO, - Concorsi.  -  Circolari .
-  Decre lo  e  rego lamento  per  le  scuo le  super io r i

di Milano. -- Programmi t l 'esame per le scuole

ed ist i tut i  tecrr ici .  -  . t \-omine ne11e scuole supe-

. r 1 0 r r  e  S e c o n o a r r e .

$T{jDI [UII'ilSUfiI{A}IOl\iTO

SULL, INSEGI{À.IIENT o DELL'ARiT}ÍETI.OA NEI

I IBNTARE NE 'L ICEI ,  E  SUI  NUOVI  PRO-

GR..\}IXI.

" .! 'attuàzîln:e d! un buon corso ele-
menta-re: di:stucli scientifici è uno dei
'  .  t  l . mpiu diflicili problemi che poss&Do oc-

, cuparg un Goyerno incaricato di riordi-
nafg |a pubblica istruzione. Qualunque
-o4es-to, i lgn preoccuDatolPalo da special i{, ' ;Y":"" -? , p
d]segni, muniro di q;g';cia e di espe-
rienza. s' icci,rlen?a, s'accrnga, a cqrcarne la solu_

bonó . a. n osf rn, 4 . nostro credere. i  nir ' u r aere, t: piu ardui
Superarsi. L'ordine genetico delle idee,

?rgne, urta in formidabili ostacoli a cui
fórge non s'attencieva. E fra questi, due

programmi, pubblicato anonimo, Effemeride della pubblica istruzione, ll, L8 (zt/t/L861), pp. 297-3OO

PREZZO D'ASSOCIAZIONB :

Per tutta i ' I tal ia

An:nb Sen'testre
I

L .  c 3  6 5 0

Per.  I 'es tero s 'agg iungeranno le  spese d i  posta .

(Le luttere e i gruppi si speclíscono affrancatí.)

la connessione del le varie materie, i l  I  quegli  -qtudi a cui at1elano, dovenclo
sussicl io che I 'nna r iceve clal l 'al tra, an- I  invece subirvi quel l i  che non deside-
zichè questa da cluel ia, vi  prescrivono ] rano, afTluiranno i lei ie sct lole tecniche,
un cletel 'minato sistema, lrna cerf,a di- |  dal le qual i  uscir i i -  1a ci i i l ta inclustr iale,
stribuzione cli -ctLrdi, nella qrlaie talvolta ] commerciale. ui'r.t.eriale insotnma. clella

le co-*e dif l ìci l i  dovrebbero prececlet 'e I  nazione.
al le faci i i .  l Ia contro di es"*a sorgono I Così i l  probiema clel l 'ordinamento
altrc considerazíoni non meno autore- |  Aette scuole'cla.ssiche r iesce sinS'olar-

i 'ol i :  la tenera eta deg' l i  ahrnni, 1o svi- |  mente sempli f icato, ed è iecito al legis-

luppo incipiente e la poco coitrrra delie I iatore supporre ihe i piir, fra quanti

loro menti vi  additano nna via ben di- I  pongano i l  piede nel la prima auia gin-

versaocl anche affatto opposta. E questo I nasiale, abbiano i l  proposito d'arr iYare
è i t  pr imQ osf.acolo. !  ahnenó al l 'esame di l icenza dal l iceo.

Gli  scclari  de'qual i  avete acl occn- i  P. imane peré i lncora in[aita ia prima
parvi non tendono tutt i  ad uno stes-qo i  dif f icolta, \ Ìedianìo come I 'abbiano su-
fìne. Gli  uni iniziano i  loro stLrdi per I  perata i  nuovi regolarnenti ,  in quanto
continuarli poi nelle aule universitaì:ie, I concernono f insegnamento clelia ma-
donde usciranno Lin dì col la laurea dot- I  temalica eiemeutare.
torale. SIa gl i  ai tr i  hanno desidel i i  piu I  Basc di ogni buona ist i tLrzione scien-
modesti ;  cercano di conseguire nel mi- |  t i f ic i ì  è i 'ar i trnetica, slucl io necessario
nimo tempo ia massima somma cli co- | a tutti ) senzil.alcttna distinzione d'in-
gnizioni scienti f iche e tecniche, per poi I  tento professionale; essa è, direi quasi,
r ivolgersi ai mestieri ,  ai ie professioni I  un sine q'LLo,1x0n per la vita sociale; ep'
indnstriali, ai commerci o aii aitri uf- | pero niuna scéla primaria o rrrezzana.
f ici  che non r ichieggano un elevato I esistette mai, seuza che vi s ' insegnasse
corso' 'di  studi.  Eccovi duncl i- ie I 'al tra I  iadottr ina del le operazioni nurueriche.
difficolt'à: gli scolari clella seconda ca- | l la è triste a ricorciarsi il motio con cui

tegoria vi costringono a conclensal'e e I era trattata fra noi, in teurpi tecenl'i,
ad ànticipare certi studi, che ai primi I quest'importantissirna clisciplina. Resa

ritrscirebbero più proficiii, quando fos- | previarnente giusiizia a ciualche. rara

sero, più equabilmente ripartiti. I onoreoole eccezione ili luogo e di per'

l\ ' la, affrettiamoci a dirio, il secondo lsona, è d'uopo confessare che, e nelle

scoglio e stato fra noi fgl icemente'su- |  scóle iombarde e nel le suhalpine, nri l la

pelato.Il largo ordinamento crealo per I era si negletto. e tenuto in pic,ciol conto
l'istruzione Lecnica.'ri,:e Ie -qolerti .uru I guanlo I'aritmetica. Perlo più era essa
del i\{inistero pei ?fiffonderne i bene- | ifnautt, a mo'd'appendice, a pelsone,
f ici i  in tutte le palt i  dèl ' iegno, schiu- |  r ispettabi l issime d'altronde, clr i  incom-
dono novelle e lióchissime fonti {i col- I bn,n como principale ufficio d'esporre
tura nazfrnale. l\ 'Ioltiisimi' che ne'qitl- | altre materie, come ia grammalica,la
nasi e,iffi icei non rrotrehf rro"irofu | storia e la geografia. Per ques'ii maestri

Sul l ' insegnamento del l 'ar i tmetica nei ginnasi, e del la matematica elementare ne' l icei,  e sui nuovi
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con dimostrazioni r igorose; unica con-
dizione perche essa possa servire di
base ai lo svolgirnento del ie scienze po-
sit ive ne'1icei.  Gioverà a questo scopo
I'nso sisiematico degli  esponenti  e del le
Ieftere alfabetiche; uso che non e pro-
prio esclusivamenie dell'alg' ebra, come
ha potuto credere quaiche inesperto; e
che gia da piu egregi scrittoii venne
inirodotto nel la dottr ina de'numeri,  i
processi clella quale ne riescono singo-
iarmente sernplificati e univ ersalízzati.

I l  programma menziona più d'una
volta i calcoli per approssimazion e, che
nella prat ica sono cl ' inestimabile ut i-
i i tà, e pur sì di raro yengono insegnati
nel le scóle ! Anzi vediamo che noar è
neppur dimenticata Ia teorier clel le ap-
prossimazioni decimali ,  ma soio dif fe-
r i ta al primo anno clel l iceo ed intro-
rnessa al ie teorie clel i 'algebra, onde
tror, i  rnenti  un po'più mature e me-
ql io  at te  a concepi re I ' importanza e Ia
sotl igi iezza Celle sue dottr iue.

Al la teoria del le radici quadrate or-
dinariamente si fa tr:ner dietro quel la
dei le radici cubiche. l fa con molta op-
portunità nel programma è stata om-
messa, perche ia non l ieve dif l ìcoltà che
essa presenta è sproporzionata allo
scarso nso che se ne fa nel la prat ica,
ove per I 'estrazione del ia radice cuhica
e delle raclici d'orcline superiore si ri-
c0rre serniire ai log'aritriri. D'altronde
tale teoria si potr:à assai facilmente far
t ler ivare , corlre corol lar io, da qriel la
deile radici cle.i polinonri , clte entra
nel programrra l iceale.

In complesso i l  programma è assai
parco; e di ciò siamo l iet i ,  pensanrlo
che così ne verranno i l  meno possibi le
aggravate le tenere menti di quegli
adolescenti  cui per la. prima volta -con
pérte le sel 'ere teorie d'una -qcienza
esatta. E i:er ciò stesso avremmo desi-
derato nn maggiore orario per l 'arit-
rnetic,a neli'ultiuro biennio ginnasiale,
e crediamo che I'esperienza farà ra-
gione al nosl,ro voto.

Dopo I 'ar i tmetica, ia legge doveva
provvedere alia ripartizione dell' inse-
g'namento scienti f ico ne'tre anni del
corso liceale. Qui le diffìcolta da supe-
rarsi erano assai rnaggiori ;  epperò ben
più rnalagevole è ii dare un giudizio
conscienzioso dell'opera che ci sta di-
nanzi" Due sistemi si offrivano al'pen-

I 'ar i trnetica era un ingratissirno peso;
epperò cercavano di sbrigarsene alia
peg'gio, ruì:-randole qr-ranto più tempo
potevano , o r iserbandola al le ore di
maggior noia e lassezza. L'ari trnetica,
così abborracciata fra gl i  sbadigi i  del
dr.rcente e clei discepoii, riducevasi ad
un gfetto meccanismo d'operazioni nri-
meriche; e hen lo sanno quegli  sgra-
ziati professori, ai quali toccava poi
dtesporre algebra e geometria a scolari
si  male addestrat i .

0r-resto gravissimo inconveniente
provenir,a da ciò che negli statuti sco-
last ici ,  elaborati  per Io piu da uomini
dotti si, ma affatto estranii alle scienze
esatte, non si era mai r iconosciuta la
verità di questa sentenza : clie, a chi
vuol insegnare ari tmetica, è necessario
conoscer bene anche le matematiche
superiori .  Si,  lo diciarno rpertamente,
qualunque non alihia studiato altra al-
gehra che quella insegnata in un l iceo,
sia pur ot l imo, non i iuò essere pegii
altr i  abi le rnaestro d'ari tmetica.

Rallegriamoci che a quest,a verità è
reso omaggio nel le nuo\e ìeggi scola-
stiche, dalle quali è prescritto che non
sia incaricato deli' insegnamento arit-
metico se non chi sia dottore in mate-
matica o possegga un titolo equipol-
lente. l\fa esse contengono un'altra im-
portantq innovazione, ed è che I 'ar i t-
metica viene concentrata nel l 'ul t imo
biennio ginnasiale, mentre prima era
sminuzzata sopra un corso di qriattro
o più anni. Quest ' innovazione crediamo
noi assai utile, perchè a voler trattare
i 'ar i tmetica coìne scienza esatta, e
quindi coi metodi rigoro-ci e sistema-
t ici  che le convengono, è nece-"sario
che gl i  scolari  abhiano raggiunto un
tal quale svi iuppo intel lettr iale. E sotto
questo aspetto si troverà forse che gii
studenti del quario e quinto anno g'in-
nasiaie siano ancor troppo irnrnatul i
per quelle difÍìcolta che sono insepara-
bi l i  dal l 'ar i tmetica insegnata razional-
mente. Certo cire, se al'iri interessi non
s'opponessero, noi vorreinmo I 'ar i tme-
t ica dif feri ta a giovani più adult i ;  ecl
allora essa dareì:Jre ben altri frutti , e
il successivo insegnamento scientifìco
troverebbesi fondato sopra saldissima
base, non già su terreno vaci i iante e
infido, come avvenne sin qui. lfa ve-
diam bene che a ciò ostano altre con-

siderazioni,  Ie cpal i  ciascuno imagi-
nerà, senza che irer noi si  vengano
enumerandrl. Arroge che gia in parte
prouuede lale,qge, ftsstutcio ct dieci aruti
I'etù mini,mct lter entrctre nel qintr'usio ;
e per I 'al tra parle provvegsano i  pro-
fessori,  usando quel salutare r igore,
senza del quale e tradito lo scol io san-
tissimo della pubblica istruzione.

À questo proposito pensino seria-
mente que'paclri di famiglia, ahi troppo
numerosi ! che, solleciti di un fittizio
b.ene presente,.si arrabbattano perchè
siano promossi, a qualunque cooqto r i
loro f igl i  anche incapaci, o per poca
età,o perdifetto d' ingegno e di sapel 'e;
e fanno scollo d'ingiu.<io ahborrimento
qne'maestr i  che, fedel i  al  proprio do-
yere, non si lasciano piegare a perni-
ciosa e colpevole indulgerTza; pensino
seriantente, che qualche anno di piri
speso negli studi eiementari e in se-
guito corxplensato acl usl lra. dai rapiCi
progre.rsi che fa l ' intel let,Lo, cui siasi
lasciato campo a svolger-qi l iberamcnte.
nfentrc invece sorlo frecprenti i ca.ri di
giovinett i  che, ntessi anzi tempo agl i
-qtudi se\reri, perchè creduti di precoce
intel l igenza, si  esauriscono in vani
sforzi,  ed in breve int isichiscono , se
non lìsicamente, airneno intellettual-
mente, por modo da trasformarsi, in
automi incapaci di pensiero.

Fer impeclire che i fmt,li delf istru-
zione primaria vaclano totalmente per-
tfuiti neil 'ol:blio, e per trantcnsre uit
fìlo di comunicazíor'e, attrat'ei'so i tre
anni cl i  grammatica, fra I ' insegnamento
prinrario e lo scienti f ìco, si  assegno i ir
questi  tre anni al l 'ar i tmetica un'ora
per sett imarla, la quale vuolsi certa-
mente consacrata a mantener vi i 'e le
nozioni fondamentali cleila scienza e ad
esercita.re gl i  scolari  nel le prime ope-
razioni sui numeri.  Per questo inse-
qnarnento prel iminare si può consi-
gliare ai maestri l 'aureo libreíto : Ele-
me'tr,ti cl' aritnzetica,,,di Giot^ann'i I{..qui,
slarnpalo a F-irenze dal Le lfonnier nel
,r 857.

I l  nuolo prograinma d'ari tmetica,
che .qi accorda coli'eccellente trattato
clel Bertrand, tradotto dai professore
Novi, e-eprime chiaramente I'intenzione
del legislatore, che cluesia tuateria
debba esser"e d'or'innanzi esposta c0me
scienza esatta, con metodi razional i  e
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il*i."* ta disrribuzione delle tre leliscolrri:.:'luT'nt":;*i*:.?11'-,id- | :::::liTlll::d",it':::t]"c"'1T:1]:
.iaì..ì", ,ori.**ica, fisica e storia na- | destrati nell'algebra, nella geometria e 

I 
disuguaglianze, di prinro e secondo

;$l;.;1r",;';r;i, ií sistema aegu in- lnè a irigonome.tria, di quello ú:.to:: 
I s'rado e i problemi di massimo e mi

;;;;;"ìt conrcmporanei, adòttaro I sero all,uscir dalla prjma classe. Di ció 
| 

nimo..

;rÎi'A;rì;; nell'ultima organizzazione I ci persuadiamo maggiormenre,- quando I 
Anche nella geometria gioverà abi-

à. i ì  i ì ra i  in l ,omlaldia ' ,  fe 's i  mala lprendiamoadesaminareimigl ior i l rat-  |  tuare gl i  scolar i  a r isolvere prohlemi e

pri"r, .rr. fu assai facile.al Gov-erno ltatimoderni di .Î::.i.' 
quale è scnza 

| {lt:']'-11 .1"::*l.,-Sill" Y:lit-::T^"
írJ;""L gi""r*i delÌ'esperienza alrrui. I dubbio quello dell'Ettingshauser,. rra' I d.":t i q.":.r". esercizio tale_.indirizzo,

laorior,ào l,altro sistùa, la natura I dotto dait'.g".gio Àmbrosoli (ltltano, I ch'essi si famigliarizzino colla ricerca

st.ssa aet ie cose venne a hssare l 'or-  l l t fA; ,  t i l .o ct ,e noi  lo_rremmo .viva- lde' luoghi 
geomelr ic i ;  ben inteso, in

díne di  successjone de'  t re insegna- lmenteraccomandatoai  docent ide' l jcei .  l r luanLo quesîa r icerca possa essete ef .

lnrnt ; ,  fu matematica pr ima, poi  h f  -  
|  Ancle i l  nuovo program_mc di  ma- I  

fe l tuata coi  sol i  mezzi  del la geometr ia

sica, da uìrimo la storia naturale. Ia I tematica elementrre pei ìicei appare I eìementare. ll ti...l.rò esser falto fin

iegte s tabi l isce che la  matemat ica s ' in-  |  assai  t l iverso da quant i  s ian stat i  per  I  da i  p l imordi  dc l l ' is t ruz ionc geome-

. . ! . i  i  qr r . i  tp t ta  nel  pr imo anno I  la  |  ìo  avant i  in  v igo lef i 'a  noi .  In  Piemonte,  I  
t r ica. ;  se lvan d 'escmpio:  ; t  l l9qo. le i

*iggió" potte clella fislca neì secondo I I le scienze positive eran troppo neglette I 
punti equidistanti da due punti'dati, o

n.iii.roàono, ottre la storia naturale, Inelle scòlJ cli filosofia; in Lombardia lda due rette dale,il luogq.d!1 nunli
.i .ooro..ino di nnovo alcune lezioni lle si insegnavano a centellini, con pic- | medi, delle corde paralìele o delle corde

all i r  natematica ed al la f isica. I  col issimo orario e per lungo corso di I  eguali  di un cerchio, ecc.

È ben frcile elevare obbiezioni con- | anni ; per la qualcósa i giovani alunni I Per le sczioni coniehc il programma

lro qlesto ordinamento. Però si  pensi ,  I  non r icoucuano che una i ieve e fugace j  non esige che lc proposizioni  piú essen-

ài grario , che non soìo si dovevà evi- | impressione. Il nuovo programma ab- | ziaìi, e sembra aver di mira unicamente

taré la slmultaneità de'tre iirsegna- lbriccia parecchi argomenii, affatto litrisognidella lìsica. Queste proposi-

mcnl i  posi t i \ . i  ,  rna "he 
era i rnche ne- |  nuovi  pei  le noslre scole,  già amrnessi  I  z ioni  delono essÈre esposte coi  metodi

"essr.ià 
,li ìrremeltere quali tutta la I invece-in queìle d'oltlemoirti; tali sono I dellaplra geolttc.t)'ia, in continuazione

matematica àllu firi.^. I la teoria delle disuguaglianzc, i pro- | cioè delle precedenti dottrine geome'

Parrà a taìuno che l'età ancor poco I blemi di massimo e minimo, Ie nozioni I iriche, non già r'icorrendo ad un intem-

matula degli scolari non abbia a poter I sui lirniti, la divisione armonica delle I Ptstiro uso di cooì'dinate cartesiane.

sopportare-il peso di tutta I'istruzione I rette, la simmetria dei polliedli, e... I liel tratlcre di quelle proposizioni, sa'

riir*uti.u. nello spazio di un solo I Per faggiunta di questi importantis- lrebbe bene. incominciare dalle propri-

andó;,ma a ció si risponde osservando I simiargomenti e per l'equa ripartizion e I età comuni a lutte Ie coniche, senza

.r*.r:pl," forza ammèttere che i giova- | aegli airri, ci sembla chà il plogro*rnn I distinzione di specic; indi. passare a

netti intrino nelliceo abbastanza appa- lcorrisponda allo stato presente della lquelie che sono pafticolari all'una o
recchiati eper etàe per coltura acqui- lscienri,ta qualesi è perfezionala anche I aìl'altra delle tre cun'e: ellisse, iper-

stata al l 'apprendimento del le scienze; I  nel le part i  piu elementari .  I  bole, parabola.

nè si può àìsperale d'averli tali , se si I In questo p.ogramma si è dato molto I Con piacere vediamo inclusi nel pro'
pon menfe alla forte preparazione arit- | rilievo alla discussione de' problemi e I Eramma i principii elemtnlari__sui li-
metica riceyuta nelle dui retoriche, ed I delle formole tli risoluzione delle equa- | miti, ed esplicitamente richiesto illimite
all'esarne di ammissione al liceo,ilquale, I zioni. La gual cosa crecliamo utilissima I della somma delle potenze v.uíne dsi
fatto col debito rigore, serviriL i 

"m- 
| r non mai abbastanza raccomandatr a lprimi a numeri naturali, divisa per

pingere i non matúri per I'educazione I que' professori, i quali non voglirno l,4r-t-1, qrando n aumenti inilefinita-
scientifica. I star paehi di dare a' lolo scolari super- | mente. Benchè questa proposizione non

Altri chiedera se, mancando neì se- | ficialì nìzioni degli artificii con cui si I sia stala dal legislatore dichiarata ob-
contlo lrnno di liceo i'insegnamento ma- | risolvono i quesiti matematici, Tale di- | bìigatoria per I'esame finale , tuttavia
tematico,lton vi sia pericolo che i frulii I scussione non solo amna il criterio dei I badino i docenii alla necessità di esporla
dell'istruzione ricevuta nel primo anno I giovaneLti e li scaltrisce nelle diJficoltà | duranLe il primo anno del corso liceale,
vadano perduti per obblio e per man- | óflerte da certi casi singolari neila tco- | poiché essa darà al professore di lìsica
canza dàsércizio. Noi crerliamo ferma- | ria delle equazioni di primo e secondo I facoltà di traltare.facihnente e rigoro'
mente che, ove la fisica sia esposta con- | grado; ma ha inoltre Ia piri grande im- | samente tutle quelle proposizioni mec-
yenienlemente, cioè mediante queìla I portanza nelle appìicazioni pratiche. lcaniche e fisicJre, che d'ordinario si
associazione de'metodi sperimentali I bato un problemi; non basta trou... I go",trno con ibride considerazioni su'
col caìcolo, che le odierne condizioni I l" forroî. risolventi, ma è assoluta- | gli infinitesími , eslranee alla scíenza
della scienza richieggono,la matema- | men te necessario investigare eniro quai l.elementare. Quella proposizione bastò
tica non potra nel sééondé unno .rrr.. I liriti tle' valori rlelle qirantità datà vi I sola aìl'illustre Bordoni peresporre ele-
negletta.il professore di fisica avrà fre- | siano piú soluzioni, o una sola o nes- | mentrlmcnte tutta l'ídromef ria.
quenti occasioni di adoperarla, e a tal I suna. Ed è appunto per render possi- | Nel programma sono esposte succes'
punto ch'egli condurra al ter,zo anno I bile tate discussione, che crediamo es-. I sivamente l'algebra, la geometria e la
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e la trigorrometria. Tuttavia non cre-

cl iamo i l  professore vincoiato a non por

mano al la geornetr ia, prima d'aver

esaurita I'algebra. Da lui si litio esigere

unicamente che al la f ine cÌel i 'anno ab-
bia insegnato ai suoi scolari  quanLo è
dal programma prescri t to. Del resto
distr ibuisca egl i  la materia come me-
glio gii talenti, purchè serbi orcline lo-
gico e non melta il carro innanzi ai
buoi. Nulla osta che s' incominci la geo-
metria prima d'aver finira l'aigebra e
a questa si ritorni, senza aver detto
l 'ul i iura parola su quella: i l  che anzi
avrà i i  doppio i 'antaggio di r iposare e
allettare le rnenti dei giovanetti colla
varietà dei la materia ,  e di att ingere
dalla geometria numerosi prohlemi che
servano cl 'esercizio e di appi icazione
per le teorie algel ir iche.

L' insegnamento nratematico consta
di pareccirie teorie cire nel prograrnma
sono brevemente accennate e che i l
professcre poÉrebire sr,olgere con mag-
giore o minore abl.roirdanza. Qui si  puó
desiderare che \:engano esposte in modo
piri arirpio e c0r1 piir ricco corredo di
esercizi quelle parti che costituiscono
il fondo clella scienza e che ammettono
ia piu immediata ed estesa applicazione;
come per esempio la r isoluzione del le
equazioni, la teoria del le approssima-
zioni decimali ,  i  logaritmi, la simil i iu-
dine delÌe f ìgure, ia r icerca del ie aree
e dei volumi e Ìa tr ig'onornetr ia. Altr i
argomenti iirvece potrairno essere lr,at-
tat i  con maggior hi 'evità e parsimonia,
e ii docente dovreltJ:e accontentarsi di
rnettere gii scoiari in grado di conti-
nliare da "qè i loro studi , colla scorta
di un buon lil iro; tali argornenti sarel:-
bero, a cagion d'esempio, le combina-
zioni, le progressioni,  i  I imit i ,  i  tr ian-
goli sf'erici, i poliedri regolari.

E poi della piu grand'e irnporttnza
ehe il professore si guai'di dalla sedu-
cente ambizione di spiegare ai suoi sco-
Iari  grande quanti la di teorie, anch'oltre
i confini ciel progra.rrma, senza preu-
dersi cura, acl ogní tra.tto , di coni'in-
cersi se lo spiegato f'-l appreso o no.
I metodi cieì l ' inseg'nanieuto universi-
tari o *\ o u o i p i ti p er.i co I o s i n e I l' i s t r. Lr zia ne
mezzana. I i  pretesa soverchia i l  r , '61919
che gioi anetr i  di  quindici o sedici anni,
in gran parte il ' ingegno ordinario, ten-
gano dietro con immane e incessante

sforzo dell' intelletto al professore che
rapidamente proceda, senza mai arre-
starsi.  Chi insegna matematica elemen-
l,are, quandnanche gl l impeti  dei l ' ing'e-
gno lo trasport ino nel le regioni supe-
riori ciella scienza, cleve nella scéla
raccoglierne umilmente ie al i  e accon-
tentarsi di rasentare ii terreno. Ii suo
cómpito è tutto aÌ:negazione e sacrificio.
|ion faccia mai ii secondo passo, prima
d'essersi persuaso che gli scolari lo
hanno accompagnato nel primo; gl i
obbl ighi spesso a r ipetere da sè ció che
egli l ia dianzi spiegato; mediante fipro-
duzioni, esercizi, applicazioni faccia clie
essi si  sentano veramente padroni del la
scienza. i\on è che con tal rnetodo, che
può irisegnarsi effìcacernente la mate-
rnatica elementare ; per esso -.i otterrà
che la scienza non venga -qi faci imente
dirnenticata; ed anche coloro che dal
liceo notl \ranno agli studi materxatici
superiori ,  sapranno uti imente giovar-
-qene ne'Ji isogni del la vita. Se è ragio-
nevole i l  lamento che Ja materlat ic;r
elementare riesca per lo piir inutile al
medico e al l 'avr,ocaf0, la colpa ncrn è
della scienza, ma di chi la insegna.

Esaminando i l  programma, del quale
abbiamo sopra discorso, si  rende ma-
nifesto ch'esso e "qtato redatto pigliando
a guida gli eccellenti frattati cli Ber-
trand, di Amiot e di Serret, tradott i  e
annotati  da chiarissimi professori del le
scóle toscane. Perció i  docenli  troi,e*
ranno in quei l ibr i  i  test i  piu opportuni
p'er isvolgere i i  loro insegnamento. 0uei
trattat i ,  ol tre tanti  altr i  pregi, conten-
gono una dovizio-qa rrc.òitu di i rel l is-
srmr esercizi ,  qual i  appunto noi vor-
remmo si trattassero dal professore
nella scóla e dagl i  scolari  a casa; eser.-
cizi  a{t int i  dal la stat ist ica, dal la geo-
gra{ìa, dal l 'astronomia, da.l la f isica,
dal la i leccanica, ecc. ;  esercizi ,  che se
taiora -so]to alcluanto difficili, s0no tanto
pitr att i  ad addestrare l 'aclrme de' gio-
t 'anett i ,  e porgono meglio occasione al
maestro di insegi lare come.qi superino
certe dif f icoltà di calcolo, e corne si
possa orientarsi per isceglíere la piu
brer,e fra le molte i' ie che spesso con-
ducotio al la soluzione d'nn problema.

BIT}LIOGRAFI._\,

Ricerclte su,l la / îgu,ra. tJel lu. terra, pcr Er.r,r

.  
.  R r t r n r . .  -  G i n e v r a ,  . t 8 0 0 .

I  geome[r ' i  che s i  sono appl icat i .a  dedurrc
da l la  lunghczza de i  grad i  de l  nrer id iano la
forma rea le  e  Ie  d imerrs ion i  esat te  de l la  t r : r ra ,
basarono i  lo ro  ca lco l i  su l la  ipotes i  che questa
forma fosse quel la  d i  un e l isso ide d i  r ivo lu-
z ione.  l l la  da i  r rsu l ta t i  o t tenut i  e  forza. r iconb-
scere che qucs[a ipotes i  non rappresenta che
in modo approssimativo ed imperfel, to i  fat, t i
osservaf  i .

I  ca lco l i  p i i r  recent i  de i  s ignor i  Schmidt  ,
Ar r l - ,  Bessel  r ip roducono le  osservaz ion i  con
notab i l i  d iscre.panze,  Bessel  avenc lo  c le ter rn i -
nato I 'e l isso ide de i la  ter ra  non corne la  sua
forrrta reale, rua conte r luci la che pi ir  Ie si av-
v i c i na .

tr r isr i l tat i  tk: l  calcoio di Bessel vcnner0 ge-
nerahnente accct [a t i  cone espr inrent i ,  ne l lo
s ta to  a t tua le  deì le  nost rc  cogniz ion i ,  tu t t ,o
r iuan[o e  poss ib i le  s tab i l i r .e  sc ient i l i caurente
su l la  vera f ìgura de l la  ter ra ,  a t [ r i l tucndo le
d i f lc renze t ra  i  c t lco l i  e  le  osser"vaz ion i  a l l ,e t ' -
fe t { .0  r l i  cu .úse loca l í ,  che nrod i t icano qua e là
la  regol i i i i l ,à  geornet r ic :a  d i  e iucs io  corpo.

l la  i 'autorc  c ie i le  sr icc i taLe r iccrche,  i l  s i -
gnor E. l l i l " l ,cr,  crct le chc I 'ar, ioire t lei le causc
ioca l i  s ia  s ta ta  t roppo esagerata,  eche s i  debba
stuc l iare  con d i l ige: rz .a ,  d iscu[ere e  a l l 'uopo
nrodif icare le l ;asi ipof,et iche sul le qual i  si  e'
fondato i l  calcolo onde non r icolrere al le cause
local i ,  -se ndn dopo di ayere esaurita la r icerca
i lel le cause general i .

LÌno stut l io di questa natura fu fa{,to da un
geonrc l ra  russo)  i l  qcnera le  De Schul . le r t ,  e  i l
suo lavoro fu assai considerato cias^l i  astro-
nomi  inr lcs i .

E noto che l tas ta  c0noscere la  luns. l iezza e
l 'ampiezza d i  due a ic l i i  d i  mer ic l iano,  mis i l -
rat i  solto lat i tudini t l i f ferenti  per cleterininare
co inp le tamcnte tu t l i  g l i  e ienen{ , i  de l la  f igura
e de l la  grandczza de l la  ler ra ,  ne l la  ipotes i  per
a l t ro  c ì re  la  sua forn ia  s ia  quel ìa  d 'un c l isso i t le
d i  l i yo luz ic ine.  Ora,  i r re  ndendo set te  arch i  d i
merit l iano, scelt i  fra quel l i  cl ie gl i  sembravano
megl io  dcterminat i ,  Schuber t  ò  g iunto a  r isu l -
tament i  a f fa [ to  d iscord i .  E per  fonnars i  una
idea cl i  quesr"e cl i f ferenze, giova sapere che le
varie courìr inazioni degl i  arclr i  di  mericl iano
assegnano al lo schiac.cianrento del la terra i  va-
lor i  a / "os ,  u  

l * r ,  
n /uoo in  b l ise t l i  n r isure r ispet -

l iva:ncnte l . ]r 'ese sopra archi cl i  2J0, 210, {20
nc l la  Russ ia . ,  ne l l ' lnc l ia ,  ne l la  Franc ia ,  mentre
quei  r ,a lc r i  t l i ven lano , lszz,  r lEaz,  o lnru desunt i
d r  p i cco l i  a r ch i  d i  l t l  57 ' , 508 ' ,  2050 '  r n i su ra Í i
ne l  Capo,  ne l  Per i r  ,  ne l l ' lngh i l le r ra .

Tanto divario fece concìr iudcre a Schubert
che Ie I iasi teoricho dei calcolo devoiro essere
abbandonate.  Queste bas i  sono:

. lo Che i  meridiani fornrano altrettante
e l iss i  ;

2" Che i l  loro asse minore è nel lo stesso
tempo l 'asse di rotazione del la terra;


